
“PELLEGRINO" 
Quando vieni a Calvaruso 
e t'arrampichi sul colle 
del Signore, 
fra gli arditi cipressi, 
nel silenzio t'avvolge 
il mistero. 
Tu, sereno, 
aperto i cuore e l'anima, 
respiri aria pulita: 
così ti presenti nuovo 
al mondo 
e a te stesso. 
Forse intravedi nel tremolio 
delle foglie 
la presenza dell'amore 
che segue i passi umani. 
Forse lo sguardo triste 
del Cristo sofferente 
ti commove. 
Forse hai sete di Dio 
e, trovata la sorgente 
della grazia, 
ti riempi d'acqua viva. 
Pellegrino! guarda il cielo 
a Calvaruso. 
Guarda il cuore. Ascolta 
il lieve mormoriodel vento 
e non dimenticare 
quello che t'ha detto Dio. 
(Antonio Panzica)	  


